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ciò ho io volato preparare i meno fperti a ben concepire che poffente 
e maeftra ruota fìa nell’ Uomo l’ Itti magnati,va , e farmi ftrada a moftra- 
re più chiaramente l’ influenza (ua ne nóftri Coftums. t ui pioppo in mol­
ti la Fantafia pare che fìia in Luogo di Ragione . Già s è detto , e ognu­
no da per fe Beffo lo pruova, che portate le Immagini degli oggetti e te r ­
ni al Gevebro , c colà dipinti, 1’ Anima Cubito gii apprende ; ma niun mo­
vimento in effo noi fi rifveglia,fe non ci fi preien a del pari qualche Idea, 
Opinione, o Verità, per cui vegniamo avvertiti, che il medefimo è quan­
to a noi da fuggire , o da abbracciare. Ove queft’ ultimo av.vegna, eccoti 
forgere. qualche Paffione , cioè qualche moto nell’ Anima , or grande , or 

• picciolo , di Amore , d’ Odio , di Timore , di Speranza , di Collera, e di 
firmò altri Affetti umani, che fon d’ ordinario feguiti da varie nofìre
Operazioni Morali , o buone , o malvagie , o indifferenti . Si dipinge, e 
ita dipinto nell’ Immaginazione d’ una perfona già fiata offefa, o che ap­
prende di poter’ effere offefa , il fuo Nimico . Allorché coftui le torna da­
vanti agli occhi , o che di Lui s’ ode parlare , o che V Anima nel palleggia­
re co’ Cuoi guardi entro le camerette del Cervello, s’incontra in quella im­
magine moTefta : fubito movendofi, gli Spiriti Animali , fi eccita in effo 
lei lo Sdegno , la Rabbia , la Paura , a proporzione delie forze nocive , 
maggiori o minori, eh’ ella concepifce nell’ Avverfario". All’ incontro fe 
1’ Oggetto è amabile e defiderabile , perchè bello , perchè utile, o perchè 
d’ altra qualità a noi grata vefiito : accolto il fuo Fantafma nel Cerebro 
muove l’ Anima a Defìderio , Amore , Speranza , D ilettatone , e ad altri 
firn ili Affetti a rnifura della facilità o difficultà di confeguirlo; e quando 
anche non fia épnfeguibile , il folo mirar 1’ originale , o pure il folo 
mirarne nella Fantafia il ritratto piacente, bafia per cagionar diletto. 
E però la Fantafia concorre fpeffiffimo ad eccitar le noftre Paffioni , e 
fola è bafiante a mettere tutta in moto e difordine 1’ Anima nofìra , e 
ieco il Corpo , fecondocchè 1’ Anima commoffa dalla Paffione comanda.

Ora egli è da por mente , che talvolta le Immagini degli oggetti a 
noi tràfmeffe da’ Senfi. , e moventi qualche gagliarda Paffione grata o iri­
grata , sì profondamente fi poffono imprimere nel midollo del Cervello , 
fia pel tanto mirare ,, udire , o ricevere fpeififiimo in altra fenfibil forma 
quegli fieffi Fantafmi , fia col penfaree ripenfar vivamente a’ medeiimi: 
che fi formi un grave difordine in ella Fantafia , e quefto venga anche a 
ricadere full’ Anima fieffa . Cioè , abituati gli Spiriti a correre per le trac­
ce impreffe di quegli oggetti, e acagionare nell’ Anima quel moto o d’av- 
verfione , o di piacere: 1’ Anima , che non può di meno di non rim irar 
quella Immagini sì altamente impreffe, e di non muoverli al moto di 
quella baffone , eh’ effe rifvegliano : fi truova alle volte in difficultàfom- 
ma di vincere quelle Baffoni, e di guardarli dall’ opere convenienti ad 
efi’e Paffioni . Può eziandio talvolta giugnere infino.ad una accidentale , 
ma nondimeno grave quafi impotenza a refifiere : il qual’ ultimo palio è 
una malattia del Cerebro , i cui perniciofi fintomi fi rifentono dall’ Ani­
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